
ccanto alle mete classiche del divertimen-
to mascherato come Venezia, Rio, Viareggio,

Nizza che hanno saputo catalizzare l’attenzione del gran-
de pubblico esistono altri appuntamenti carnevalizi di in-
discusso rilievo. E il primo fra questi può essere conside-
rato il Carnevale di Foiano della Chiana non fosse altro
perché vanta un diritto di primogenitura che fa ufficial-
mente risalire la sua origine al 1539.

Naturalmente alle prime forme di manifestazione ma-
scherata rappresentata da scorribande di carrozze prima
e di “carri matti” poi dai quali si lanciavano alla gente as-
siepata manciate di lupini, castagne secche, fagioli, aran-
ce ecc. è seguita nel tempo una evoluzione verso forme
più moderne  rappresentate da fantasmagoriche allego-
rie di eventi o uomini politici, di film, di motivi musicali o
di fantasie popolari. E proprio nel compimento delle sue
464 primavere il Carnevale di Foiano raggiunge
il suo massimo splendore coinvolgendo,
e questa è una delle sue peculiari  carat-
teristiche, non solo tutti i suoi artistici
cittadini, tutta la popolazione, ma an-
che quanti intervengono come spettato-
ri nelle quattro giornate di festa.

Insomma Foiano durante le feste di
Carnevale si trasforma, si veste di vivaci co-
lori, affida ai carri trionfali dei quattro
Cantieri in gara, alle unità minori, ai trenini,
alle bande folcloristiche, alle orchestrine, il
compito di creare momenti di follia, di far
godere “l’attimo fuggente”, di ricordare a
tutti  che “passa la gioventù e non torna mai
più”. Ed è in questo clima che si articola la fe-
sta delle quattro giornate di gioiose battaglie
con lanci di coriandoli e stelle filanti, di
frenetici balli in attesa del momento più
bello, più atteso, quello dell’ultimo gior-
no con la rificolonata, la lettura del te-

stamento che Giocondo il Re del Carnevale dedica a quei
sudditi che si sono distinti per dabbenaggine o gaffe e
fatterelli che si prestano al dileggio e alle burla, con la let-

tura del verdetto della giuria
che attribuisce il premio al
carro giudicato migliore e

che nella frenetica esultanza
dei vincitori e l’amarezza dei vinti si

conclude con la suggestiva crema-
zione della salma di Re Giocondo.

A Foiano il Carnevale non è un
appuntamento qualsiasi è un

evento che si costruisce tutto
l’anno, che si vive ogni giorno,
che coinvolge tutta la cittadina

divisa in 4 fazioni: Azzurri,
Bombolo, Nottambuli e Rustici, divi-

si da grande rivalità. Il Carnevale di
Foiano è il più antico carnevale d’Italia, nato
nella ridente cittadina della Valdichiana nel
1539, una tradizione, quella dei Cantieri in lot-

ta, che nasce in tempi più recenti, quando l’am-
ministrazione fascista  creò nella cittadina i
quattro rioni che ancora oggi si battono per ot-
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È Carnevale!
di Margherita Maniscalco

16 al 23 Febbraio e 
dal 2 al 9 marzo 2003
Foiano della Chiana 
in provincia 
di Arezzo: 
festoso angolo 
di Toscana dove 
il carnevale ed 
i corsi mascherati
“impazzano”
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